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L’era delle superpetroliere e del doppio scafo

La chiusura del Canale di Suez rappresentò un evento dall’impatto 
prorompente nel settore del trasporto marittimo e in particolare di 
quello petrolifero. La necessità di circumnavigare l’Africa per 
raggiungere dal Golfo Persico (area che a quell’ epoca rappresentava 
la principale fonte di approvvigionamento di greggio) l’ Europa e gli 
Stati Uniti, rese indispensabile la realizzazione di navi sempre più 
grandi per ammortizzare i costi di trasporto funzione della durata del 
viaggio  che diventava di gran lunga superiore a quello impiegato fino a 
poco tempo prima (ad esempio un viaggio dal Golfo Arabico all’Italia 
durava dai 30 ai 35 giorni).
Negli anni ’70 le dimensioni delle navi aumentarono vertiginosamente 
passando dalle 80.000 tonnellate di portata alle 250.000 e, in alcuni 
casi, fino a 400.000.
La SNAM, all’epoca Società Armatrice del Gruppo ENI, commissionò
alla FINCANTIERI sei navi da 250.000 tonnellate di portata (VLCC –
Very Large Crude Carrier)  che furono tutte realizzate presso il cantiere 
di Monfalcone (Agip Sicilia, Agip Sardegna, Agip Campania, Agip 
Lazio, Agip Marche, Agip Abruzzo), mentre presso il cantiere di 
Genova Sestri furono realizzate due unità da 135.000 tonnellate (Agip 
La Spezia e Agip Monfalcone), una terza unità delle stesse dimensioni 
fu acquisita dal mercato dell’usato e prese il nome di Agip Firenze; 
queste ultime tre unità ebbero la peculiarità di essere le ultime navi con 
propulsione a vapore (turbonavi). 
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Le VLCC ebbero pieno impiego fino a metà degli anni ’80. Purtroppo la 
riapertura del Canale di Suez, che a causa delle dimensioni non 
consentiva il passaggio a pieno carico, sancì la fine dell’epoca delle 
superpetroliere. L’utilizzo di queste dopo la metà degli anni ’80 divenne 
antieconomico in quanto erano costrette a navigare con carico parziale 
o essere alleggerite del carico in più soluzioni con un conseguente 
aggravio di costi.
La SNAM, per poter sfruttare al meglio le unità di cui disponeva
realizzò nella seconda metà degli anni ’80 un progetto che suscitò 
vasta eco nel mondo della cantieristica, infatti “dejumboizzò” 
accorciandole di 62 metri le navi Agip Marche ed Agip Abruzzo. Di 
particolare interesse risultò l’operazione di accorciamento di 
quest’ultima unità che venne eseguita a nave galleggiante presso il 
Cantiere San Giorgio del Porto di Genova. 
Agli inizi degli anni ’80 furono commissionate alla FINCANTIERI tre 
unità da 85.000 tonnellate (Agip Liguria, Agip Lombardia e Agip
Piemonte) che avevano la peculiarità di essere “double side”, ovvero 
avevano cisterne laterali nelle quali veniva sistemata la zavorra. 
Queste navi furono le prime unità, in sintonia con la vigente normativa, 
ad avere la zavorra segregata, cioè non era più necessario il lavaggio 
delle cisterne per l’esecuzione del cambio zavorra, con un notevole 
beneficio per l’ambiente marino.
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Agli inizi degli anni ’90, in piena sintonia con le più recenti disposizioni 
normative, presso la FINCANTIERI di Porto Marghera vennero costruite le 
prime navi aziendali doppio scafo (ECO EUROPA ed ECO AFRICA) che
verranno poi cedute in occasione della dismissione del ramo d’azienda.
Alcuni avvenimenti occorsi agli inizi degli anni ’70 contribuirono a 
sensibilizzare l’opinione pubblica su alcune tematiche di carattere ambientale 
e all’emanazione di alcune normative internazionali per il miglioramento delle 
condizioni di sicurezza del trasporto petrolifero via mare. 

L’introduzione del gas 
inerte, le operazioni di 
lavaggio con greggio, 
l’avvento di sempre più 
sofisticate tecnologie 
informatiche per il 
controllo dell’impianto 
di propulsione e 
produzione di energia, 
nonché un sensibile 
miglioramento 
dell’impiantistica di 
plancia per la condotta 
della navigazione 
segnarono un 
cambiamento epocale 
nel campo delle navi 
cisterna.

Il cambiamento più significativo è avvenuto agli inizi degli anni ’90 con 
l’introduzione delle costruzioni a doppio scafo. Ma, come al solito, è 
necessario che si verifichi un “evento massimo” affinché venga impressa 
una svolta significativa nell’ammodernamento della flotta cisterniera.
Infatti a seguito dell’affondamento della N/c “ERIKA” (Dicembre 1999) e 
successivamente con  l’affondamento della N/c “PRESTIGE”  (Novembre 
2002) la Comunità Internazionale ha assunto una serie di misure tese ad 
eliminare dal mercato tutto il naviglio sub-standard e favorendo 
l’introduzione di naviglio tecnologicamente più avanzato e tutto con doppio 
scafo. 
Quella che doveva rappresentare un’epoca totalmente distinta dalle altre, 
vale a dire quella del doppio scafo, è stata minimizzata in questo contesto 
perché per Eni è coincisa con il lento abbandono dall’ impegno cantieristico 
ed amatoriale.
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N / C    AGIP SICILIAN / C    AGIP SICILIA

Varata il 15 luglio 1972 nei cantieri di Monfalcone e consegnata alla Snam
nel dicembre dello stesso anno. L’ Agip Sicilia è la prima delle sei super 
petroliere costruite per il trasporto petrolifero dal Golfo in Italia.
Detti viaggi furono effettuati fino al 1986 quando fu trasformata in nave 
stoccaggio, con l’entrata in produzione del greggio Vega al largo di 
Pozzallo, prenderà il nome “Vega Oil”.

In rada

M/c Agip Sicilia
Tipo M/n
Eliche 1
Dwt 254.542 Tm
Compartimento Genova
Velocità 16,4 Kn
Costruzione 1972
Lungh. 349 mt
Largh. 52  mt
Pescaggio 20  mt
Motore 1Diesel
Potenza 38.600 cv

Momenti del varo 
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Operazioni di discarica in porto

Comandante, Direttore ed  Ufficiali alla consegna della nave 

Invito alla cerimonia del  varo
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Centrale carico

Piano testate
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Centrale macchina
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N / C    AGIP SARDEGNAN / C    AGIP SARDEGNA

M/c Agip Sardegna
Tipo M/n
Eliche 1
Dwt 253.528  Tm
Compartimento Genova
Velocità 16,4  Kn
Costruzione 1973
Lungh. 349  mt
Largh. 52  mt
Pescaggio 20  mt
Motore 1Diesel
Potenza 38.600 cv

Varata il 14 dicembre 1972 nei cantieri navali di Monfalcone e 
consegnata alla Snam nel maggio 1973. L’ Agip Sardegna è la 
seconda unità delle sei super petroliere costruite per il trasporto 
petrolifero dal Golfo in Italia.
Trasformata in nave stoccaggio nei cantieri di Palermo, con l’ entrata 
in produzione del greggio Bouri al largo di Tripoli, prenderà nel 1985 
il nome “Sloug”.
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Il Com.te Foffa in Plancia

La Sig.ra Perletti ed il Co.te Foffa alla 
cerimonia della consegna  nave

Il varo
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Due immagini in navigazione

Ricordi  di un comandante

Agosto 1974 in navigazione in 
Golfo Persico , alle 04,15 del 
mattino, dopo l’avvistamento 
da parte del 1° ufficiale di una 
petroliera iraniana in fiamme,  
con le lance di bordo si 
provvedeva a trarre in salvo 
12 naufraghi che furono portati  
a Karg Island.
Purtroppo, a causa delle 
ustioni riportate,  il direttore di 
macchina decedeva a bordo.
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Saletta ufficialiStazione radio

Visione della coperta
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N / C    AGIP  CAMPANIAN / C    AGIP  CAMPANIA

M/c Agip Campania
Tipo M/n
Eliche 1
Dwt 254.642  Tm
Compartimento Genova
Velocità 16,4  Kn
Costruzione 1976
Lungh. 349  mt
Largh. 52  mt
Pescaggio 20  mt
Motore 1Diesel
Potenza 38.600 cv

Varata il 9 giugno 1975 e 
consegnata il 21 febbraio 1976, 
l’Agip Campania è una  delle sei 
super petroliere costruite per il 
trasporto petrolifero dal Golfo in 
Italia.
Nel 1989, con l’entrata in 
produzione del greggio cinese 
Nan Hai nel mar della Cina, fu 
trasformata in nave stoccaggio 
prendendo il nome “Nan Hai Fa 
Xian”.
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L’ Agip Campania dopo la trasformazione  in  nave 
stoccaggio 
A sinistra lavori in sala macchine

In alto a sinistra due foto del 1984 quando le navi 
facevano storage in rada. 
Sopra il  transito di Suez.
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Esercitazioni a bordo

Nel 1978 l’Agip Campania fu la prima nave  aziendale a scaricare olio 
greggio al terminale di Ain Sukhna permettendo in questo modo di 
trasferire in Mediterraneo a mezzo oleodotto (Suez - Mediterraneo ) il 
greggio proveniente dal mar Rosso.
La cerimonia inaugurale si svolse presso gli uffici del terminale alla 
presenza delle autorità del Sumed, del comandante della nave Roberto 
Contini e del responsabile Trasporti marittimi dell’Agip S.p.A  di Roma 
ing. Antonio Locurcio. 

Curiosità Verricello
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Nel 1986, mentre a pieno 
carico usciva dal Golfo 
Persico, al largo dell’isola di 
Halul, urtò un ostacolo 
sommerso non segnalato che 
successivamente si rivelò 
essere un Jacket
abbandonato.
L’urto provocò un taglio nella 
chiglia di circa 130 metri a 
partire dal gavone di prua fino 
alla cisterna 3 centrale.
L’oggetto che causò il taglio fu 
poi ritrovato all’interno della 
cisterna 3 centrale contro la 
paratia della cisterna 
successiva.
La nave, dopo l’incidente, fu 
ancorata al largo di Dubai
dove fu allibata del carico e 
successivamente trasferita a 
Singapore per i lavori di 
riparazione.

Ricordi di un comandante
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L’Agip Campania oggi  nel mar della Cina con  il nome Nan Hai Fa Xian utilizzata 
come nave stoccaggio del greggio Nan Hai light  e gestita dal consorzio 

CACT  (Cnooc/Agip/Chevron/Texaco) 

Momento dell’allibo

Almeno per gli ufficiali, anche se 
sotto altra gestione, il personale 
marittimo a bordo rimase quello 
aziendale.
Per sei anni dal 2000 al 2006 il 
nostro Com.te Cortiana ha svolto 
mansioni di Mooring Master 
istruendo anche il personale locale 
cinese.
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N / C    AGIP  LAZION / C    AGIP  LAZIO

M/c Agip Lazio
Tipo M/n
Eliche 1
Dwt 254.659  Tm
Compartimento Genova
Velocità 16,4  Kn
Costruzione 1976
Lungh. 349  mt
Largh. 52  mt
Pescaggio 20  mt
Motore 1Diesel
Potenza 38.600 cv

L’ Agip Lazio è una  delle sei 
super petroliere costruite per il 
trasporto petrolifero dal Golfo 
in Italia insieme alle navi 
gemelle Agip Marche, Agip
Campania ed Agip Abruzzo.
Varata il 14 ottobre 1975 nei 
cantieri di Monfalcone, fu 
consegnata alla Snam il 14 
giugno dell’ anno successivo.

Navigò fino al novembre 1993 
anno in cui fu portata alla 
demolizione spiaggiandola a 
Chittagong (Bangladesh) .



151

Le navi di questo tipo ad 
iniziare dall’Agip Sicilia ed 
Agip Sardegna furono le 
prime unità ad avere un 
sistema anticollisione e 
navigazione satellitare 
asservito ad un 
elaboratore elettronico 
della IBM (M.A.B.S.) 
Maritime application bridge 
system.

Plancia  (Le foto possono essere attribuite ad  una qualsiasi unità gemella )

Aletta di sinistra

Particolare della console MABS

In rada a Melilli in attesa di essere 
allibata dall’Agip Ancona
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N / C    AGIP  MARCHEN / C    AGIP  MARCHE

M/c Agip Marche 
Tipo M/n
Eliche 1
Dwt 254.650 Tm
Compartimento Genova
Velocità 16,4  kn
Costruzione 1976
Lungh. 349  mt
Largh. 52  mt
Pescaggio 20  mt
Motore 1Diesel
Potenza 38.600 cv

L’ Agip Marche è una  delle sei super petroliere costruite nei cantieri di 
Monfalcone per il trasporto petrolifero dal Golfo in Italia insieme alle navi 
gemelle Agip Lazio, Agip Campania ed Agip Abruzzo. Fu varata nel 
settembre 1976 e consegnata alla Snam nel novembre dello stesso 
anno. Nel porto di Trieste nell’ agosto ‘87 fu “dejumboizzata” cioè 
accorciata di 63 metri asportando la parte centrale dello scafo. Navigò 
fino a luglio 2000 per poi  essere  demolita in Cina.

La nave a Genova
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Saletta da pranzo ufficiali

Centrale carico

Stazione radio 
(Le  foto possono essere attribuite ad  una 
qualsiasi unità gemella )

La ciminieaIn Navigazione
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Prospetto del taglio Particolare del taglio

Piano delle cisterne prima e dopo il taglio
La nave in rada
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Tramonto a Bordo

Zavorra pulita in over flow

Operazioni di allibo 1985
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L’Agip Abruzzo fu l’ultima superpetroliera costruita dalla Snam. 
Varata nei cantieri di Monfalcone l’ 8 luglio 1976 e consegnata a fine aprile 
1977, come l’Agip Marche,  fu nel  1987 “dejumboizzata” cioè accorciata di 
63 metri. I lavori avvennero nei cantieri S.Giorgio di Genova asportando la 
parte centrale dello scafo. 
Una particolarità: a differenza dell’Agip Marche, il taglio dell’Agip Abruzzo fu 
eseguito a nave galleggiante. 
Successivamente il 10 aprile 1991, mentre era alla fonda a Livorno, andò 
irrimediabilmente perduta per un incendio scoppiato nei locali macchina  a 
seguito di una collisione con il traghetto “Moby Prince”. 

Nell’ottobre dello stesso anno, fu venduta  alla Incori Shiptrade ltd per la 
demolizione e fu rimorchiata con destinazione  Gadani Beach in Pakistan 
dove arrivò il 31 gennaio 1992. Durante il viaggio, fece sosta a Las Palmas
dove cambiò il nome in Zeus.

N / C    AGIP  ABRUZZON / C    AGIP  ABRUZZO

M/c Agip Abruzzo 
Tipo M/n
Eliche 1
Dwt 254.632  Tm
Compartimento Genova
Velocità 16,4  Tm
Costruzione 1977
Lungh. 349  mt
Largh. 52  mt
Pescaggio 20  mt
Motore 1Diesel
Potenza 38.600 cv
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Sala riunioni

(Le  foto possono essere attribuite ad  una qualsiasi unità gemella )

Cabina comandante
Cabina ufficiali
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Saletta cinema

Cucina

Mensa  sottufficiali

(Le  foto possono essere attribuite ad  una qualsiasi unità gemella )
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Centrale macchina

Sala macchina
Particolare piano testate

Sala macchina
Particolare pistoni di rispetto
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Alcune fasi del  taglio

Visione del taglio centrale dello scafo

Allontanamento della prua per  togliere la 
parte centrale dello scafo

La parte centrale dello scafo viene tolto. 
In lontananza la prua della nave

Ricongiungimento della prua allo scafo
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N / C    AGIP  RAVENNAN / C    AGIP  RAVENNA

M/c Agip Ravenna
Tipo M/n
Eliche 1
Dwt 29.892  Tm
Compartimento Genova
Velocità 13,5  Kn
Costruzione 1975
Lungh. 171  mt
Largh. 26  mt
Pescaggio 11  mt
Motore 1Diesel
Potenza 10.000 cv

L’Agip Ravenna costruita nei 
cantieri navali di 
Castellammare di Stabia, è la 
gemella dell’altra unità “Agip
Gela”. 
Fu varata il 15 giugno 1974, 
consegnata nel marzo 1975 e 
destinata al trasposto di 
prodotti petroliferi puliti.
Entrambe le unità “Ravenna e 
Gela” furono le prime navi 
della società ad avere il 
doppio fondo nelle cisterne.  

Fu venduta nel 1995 e prese il 
nome di “Elba”.
Successivamente si chiamò 
“Banias Star” (1995) e “Bani” 
(2002).il 18 settembre 2002 fu 
consegnata per la 
demolizione ad Alang.
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Il varo

Momento della cerimonia 
inaugurale: l’alza bandiera.

L’Agip Ravenna durante i lavori di 
costruzione. 
A sinistra in fase avanzata di costruzione è 
l’Agip Gela

Ancora momenti della cerimonia inaugurale.
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Brindisi con le autorità di bordo, del  porto  ed 
aziendali.

Invito alla cerimonia 
del varo. Il disegno è 
stato realizzato dal 
comandante Bellomo
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La copertina del primo giornale libro secondo consegnato alla nave

Pilota a Bordo
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La Spezia 8 Agosto 1995 l’ ammaina bandiera Sociale e Nazionale

La consegna della bandiera Nazionale

Agosto 1995 ultimo atto: l’equipaggio lascia la nave dopo il cambio armatore
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N / C    AGIP  GELAN / C    AGIP  GELA

M/c Agip Gela
Tipo M/n
Eliche 1
Dwt 29.842  Tm
Compartimento Genova
Velocità 13,5  Kn
Costruzione 1975
Lungh. 171  mt
Largh. 26  mt
Pescaggio 11  mt
Motore 1Diesel
Potenza 10.000 cv

L’Agip Gela costruita nei cantieri navali di Castellammare di Stabia, è la 
gemella dell’altra unità “Agip Ravenna”. 
Fu varata il 8 aprile 1974, consegnata nel gennaio 1975 e destinata al 
trasposto di prodotti petroliferi puliti. 
Venduta nel 1996 cambiò il nome in “ Hope A “.
Fu consegnata ad Alang per la demolizione il 25 aprile 2002
Entrambe le unità “Ravenna e Gela” furono le prime navi della società ad 
avere il doppio fondo nelle cisterne.  
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Il Varo 7 aprile 1974

Cerimonia di consegna della nave alla 
Snam.
In foto:
L’amministratore delegato dei cantieri di 
Castellammare Fanfani con il 
rappresentate Snam Mezzina
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Particolari del 
ponte di comando

Per chi lo ricorda le biciclette
con il cane  presenti sul GELA 
e RAVENNA erano molto 
utili per andare a telefonare a 
Civitavecchia, visto che
all‘epoca i telefonini erano
fantascienza. 

Ricordi di un comandante

In navigazione
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N / C    AGIP  FIRENZEN / C    AGIP  FIRENZE

T/c Agip Firenze
Tipo T/n
Eliche 1
Dwt 139.058 Tm
Compartimento Genova
Velocità 16,5  Kn
Costruzione 1972  
Lungh. 297  mt
Largh. 41  mt
Pescaggio 16,4  mt
Motore 1Turbina
Potenza 28.000 asse
Caldaie 2

L’Agip Firenze ex “ Luigi Esse” varata 
il 22 agosto 1971, fu consegnata nei 
cantieri di Monfalcone nell’aprile 1972 
alla società Siciloil S.p.A. di 
Navigazione di Palermo. Fu acquistata 
dalla Snam nel 1976 e destinata al 
trasporto di greggio dal Golfo per 
l’Italia. La nave a metà anni ottanta 
(1984) fu trasformata in nave 
stoccaggio (vedi foto) e destinata a 
sostituire l’Agip Milano nel canale di 
Sicilia  sul pozzo offshore Nilde. 
Successivamente alla chiusura del 
pozzo, fu posta in disarmo a La Spezia 
ed in seguito, nel 1996, fu riarmata per 
effettuare stoccaggio nel canale 
d’Otranto sul pozzo Aquila prendendo 
il nome di “ FPSO Firenze“. 

Aprile 1990
In rada a La Spezia 
ancora con l’impianto 
di ormeggio del pozzo 
Nilde ed in attesa di 
essere riutilizzata sul 
pozzo Aquila  nel 
canale d’Otranto.
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Gli  impianti del pozzo 
Nilde sull’Agip Firenze

Preparazione per accogliere le autorità 
marittime in visita sulla nave posizionata sul 
pozzo Nilde nel canale di Sicilia agosto 1988
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Agosto 1988 pranzo con le autorità  
marittime in visita agli impianti



174

N / C    AGIP  LA SPEZIAN / C    AGIP  LA SPEZIA

T/c Agip La Spezia
Tipo T/n
Eliche 1
Dwt 139.058  Tm
Compartimento Genova
Velocità 16,5  Kn
Costruzione 1975
Lungh. 297  mt
Largh. 41  mt
Pescaggio 16,4  mt
Motore 1Turbina
Potenza 28.000 cv
Caldaie 2

L’Agip La Spezia varata il 25 
gennaio 1975 è la prima del 
gruppo di  due turbocisterne da 
139.000 mt costruite a Genova  
e destinata al trasporto di 
greggio dal Golfo per l’Italia.
Venduta nel 1985 si chiamò 
“Alsa”.Nel 1986 fu trasformata 
in nave stoccaggio per essere 
posizionata sul pozzo offshore 
“Rospo di mare” al largo di 
Termoli ed è tutt’ora in sito con 
il nome di “Alba Marina”. 
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N / C    AGIP  MONFALCONEN / C    AGIP  MONFALCONE

T/c Agip Monfalcone
Tipo T/n
Eliche 1
Dwt 139.900  Tm
Compartimento Genova
Velocità 16,8  Kn
Costruzione 1976
Lungh. 297  mt
Largh. 41  mt
Pescaggio 16,4  mt
Motore 1Turbina
potenza 28.000 cv
Caldaie 2

L’Agip Monfalcone varata il 7 
novembre 1975 è la seconda 
del gruppo di  due 
turbocisterne da 139.000 tm
costruite a Genova  e 
destinata al trasporto di 
greggio dal Golfo per l’Italia.
Navigò fino al 1994 quando 
fu portata alla demolizione 
spiaggiandola a Chittagong  
(Bangladesh).

Centrale macchina
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Plancia

Transito a Suez

Sopra e a  sinistra in 
ormeggio a Genova
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N / C    AGIP  LIGURIAN / C    AGIP  LIGURIA

M/c Agip Liguria
Tipo M/n
Eliche 1
Dwt 113.957  Tm
Compartimento Genova
Velocità 15 Kn
Costruzione 1984
Lungh. 247,60  mt
Largh. 40,78  mt
Pescaggio 13,7  mt
Motore 1Diesel
Potenza 20.300 cv

L’Agip Liguria è la prima del 
gruppo di  tre motonavi da 
114.000 mt. Insieme all’ Agip
Lombardia ed Agip Piemonte, 
furono le prime navi del gruppo 
ad essere costruite con lo scafo a 
“double side”  ed avere un’unica 
linea di cisterne centrali . Lo 
spazio tra i “ due lati “ veniva 
utilizzato per realizzare le cisterne 
destinate  a contenere la zavorra 
segregata. Costruita nei cantieri 
di Monfalcone e consegnata nel 
giugno  1984. Danneggiata da un 
incendio durante i lavori a Trieste 
nel luglio 1999. Venduta alla 
Daria Shipping ltd nel 2001 e 
ribattezzata Afragem. Cancellata 
dalle matricole nel 2002.

Piano cisterne
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Palestra

Mensa sottufficiali
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N / C    AGIP  LOMBARDIAN / C    AGIP  LOMBARDIA

M/c Agip Lombardia
Tipo M/n
Eliche 1
Dwt 113.994  Tm
Compartimento Genova
Velocità 16  Kn
Costruzione 1984
Lungh. 257,6  mt
Largh. 41  mt
Pescaggio 13,7  mt
Motore 1Diesel
Potenza 20.300 cv

L’Agip Lombardia varata il 22 
giugno 1984 e consegnata 
alla Snam nel novembre 1984 
nei cantieri di Monfalcone, 
appartiene ad un gruppo di  
tre motonavi da 114.000 mt. 
Insieme    all’ Agip Liguria ed 
Agip Piemonte, furono le 
prime navi del gruppo ad 
essere costruite con lo scafo 
a “double side”  ed avere 
un’unica linea di cisterne 
centrali . Lo spazio tra i “ due 
lati “ veniva utilizzato per 
realizzare le cisterne 
destinate  a contenere la 
zavorra segregata.
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Venduta alla Fluente Shipping co Bahamas nel 2000 cambia il nome in 
Lombardia. Fu in seguito rivenduta ad altri armatori quali Viken shipping, Sthrn
Shipping. Dal 2005 in servizio con il nome di Lalazar di proprietà della Pakistan 
National Shipping corp. di karachi. 

In Navigazione

In Ormeggio
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Operazioni di 
discarica a Genova

Centrale Macchina
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M/c Agip Piemonte
Tipo M/n
Eliche 1
Dwt 113.881  Tm
Compartimento Genova
Velocità 16  Kn
Costruzione 1987
Lungh. 257,6  mt
Largh. 41  mt
Pescaggio 13,7  mt
Motore 1Diesel
Potenza 20.300 cv

N / C    AGIP  PIEMONTEN / C    AGIP  PIEMONTE

L’Agip Piemonte varata il 10 
dicembre 1987, appartiene ad un 
gruppo di  tre motonavi da 
114.000 mt. Insieme        all’ 
Agip Liguria ed Agip Lombardia. 
Furono le prime navi del gruppo 
ad essere costruite con lo scafo 
a “double side”  ed avere 
un’unica linea di cisterne 
centrali. Lo spazio tra i “ due lati 
“ veniva utilizzato per realizzare 
le cisterne destinate  a 
contenere la zavorra segregata.

Fu venduta nel novembre 2000 
alla Halkidon Shipping Pireo 
prendendo il nome di Piemonte. 
Fu  in seguito rivenduta alla 
Buckley Navigation Nassau 
(luglio 2005). La nave è 
attualmente in servizio.
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In rada a palermo per lavori

Allagamento del bacino

In Bacino a Palermo
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N / C    AGIP  NAPOLIN / C    AGIP  NAPOLI

M/c Agip Napoli
Tipo M/n
Eliche 1
Dwt 24.430 Tm
Compartimento La Spezia
Velocità 13,5  Kn
Costruzione 1982
Lungh. 159,6  mt
Largh. 24,6  mt
Pescaggio 10,4  mt
Motore 1Diesel
Potenza 5.958 cv

Costruita nel 1982  nei 
cantieri Italcantieri Genova 
e destinata a viaggi di 
cabotaggio per il trasporto 
di prodotti petroliferi.
Ceduta alla Carbofin
Energia Trasporti il 26 
agosto 2003 prendendo il 
nome "San Terenzo“.. 
Venduta il 19 febbraio 
2007 alla Taylor Marine 
Corp.-Liberia passando 
alla bandiera liberiana e 
prendendo il nome di 
"Taylor"

In ormeggio a Gaeta
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Sopra la poppa  a destra in  navigazione

Neve a Ravenna durante la sosta lavori 13 dicembre 2001

Esercitazioni a bordo
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Disegno laterale

In rada con il nome San Terenzo
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M/c Agip Palermo
Tipo M/n
Eliche 1
Dwt 24.422 tm
Compartimento La Spezia
Velocità 13,5  Kn
Costruzione 1983
Lungh. 159,6  mt
Largh. 24,6  mt
Pescaggio 10,40 mt
Motore 1Diesel
Potenza 5.958 cv

Costruita nel 1983 nei 
cantieri Italcantieri Genova e 
destinata a viaggi di 
cabotaggio per il trasporto di 
prodotti petroliferi.

Fu venduta nel settembre 
2003 alla società Carbofin
Trasporti Energia cambiando 
il nome in Maramozza. 
Rivenduta nel gennaio 2007

N / C   AGIP PALERMON / C   AGIP PALERMO

A destra la campana conservata presso gli uffici dell’Eni  
Trading & Shipping di Roma
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Centrale Macchina

Piano testate motore principale 
(Le foto sono dell’Agip Napoli ma valide  anche per l’Agip Palermo)

Dati di condotta del motore principale dopo le prove in mare
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M/c Eco  Europa
Tipo M/n
Eliche 1
Dwt 149.046 Tm
Compartimento Genova
Velocità 16  Kn
Costruzione 1994
Lungh. 276  mt
Largh. 45  mt
Pescaggio 17  mt
Motore 1Diesel

L’ Eco Europa  costruita nel 
1994 nei cantieri navali di 
Venezia,  appartiene ad un 
gruppo di  due motonavi da 
149.000 mt. Insieme all’ Eco 
Africa, è la prima nave del 
gruppo ad essere costruita con 
doppio scafo .
A seguito della cessione del 
ramo d’azienda, nel 2003 fu 
venduta alla società Carbofin
Trasporti Energia. 
La nave è attualmente in 
servizio.

N / C    ECO EUROPAN / C    ECO EUROPA

La  medaglia coniata in  occasione 
della consegna nave presso i cantieri 

navali di Venezia 1994
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La  nave durante la costruzione

La  nave prima della consegna
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Transito a Suez

Ormeggio a Genova

Transito al Bosforo con le insegne 
della Carbofin
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N / C    ECO  AFRICAN / C    ECO  AFRICA

M/c Eco Africa
Tipo M/n
Eliche 1
Dwt 148.184  Tm
Compartimento Genova
Velocità 16  Kn
Costruzione 1994
Lungh. 276  mt
Largh. 45  mt
Pescaggio 17  mt
Motore 1Diesel

L’ Eco Africa  costruita nel 
1994 nei cantieri navali di 
Venezia,  appartiene ad un 
gruppo di  due motonavi da 
149.000 mt. Insieme all’ Eco 
Europa, è la prima nave del 
gruppo ad essere costruita con 
doppio scafo . 
A seguito della cessione del 
ramo d’azienda, fu nel 2003 
venduta alla società Carbofin
Trasporti Energia. 
La nave è attualmente in 
servizio.

La  medaglia coniata in  occasione 
della consegna nave presso i cantieri 

navali di Venezia 1994
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Particolare del cassero

Visione del cassero 
visto dal piano coperta

Particolare della lancia 
di dritta
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In costruzione nei cantieri di Marghera

Particolare dell’elica e timone

Piano testata motore principale
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Sala controllo

Piano cisterne
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Un caso a parte :      
Le Gasiere

Questo breve capitolo è dedicato a quelle che sono state definite dai 
marittimi aziendali  le ‘’cugine ‘’ delle petroliere : le Gasiere.
Queste unità naturalmente, per il tipo di carico che possono 
trasportare, costruttivamente si differenziano  notevolmente dalle 
petroliere e richiedono una particolare attenzione nella gestione degli 
impianti per la caricazione, mantenimento e discarica dei prodotti 
stessi.
Le prime notizie riguardanti l’attività aziendale con questa tipologia di 
nave risalgono al dopoguerra con l’ “Agipgas Prima’’ una nave del 
1946  acquistata dal mercato dell’usato. Essa navigò per nostro conto 
fino al 1956 . Tecnicamente era una nave destinata al trasporto di 
LPG con diciotto serbatoi posti in due file longitudinali di nove  
serbatoi ciascuna.
Il prodotto veniva trasportato a temperatura ambiente e ad una 
pressione di circa 18 atm..
Successivamente, a questa che possiamo definire la prima gasiera
aziendale, ne sono susseguite altre come l’ “Agipgas Seconda  e 
Agipgas Terza” con tecnologie di trasporto non molto dissimili dalla 
prima.
Con il risveglio delle nuove costruzioni dei primi anni ’60, più
precisamente nel 1964 fu concepita e costruita l’Agipgas Quarta che, 
sulla base delle richieste di mercato di quegli anni, fu subito 
noleggiata a terzi. Essa navigò  per nostro conto fino ai primi anni ’90. 
Per vedere incrementare la flotta delle gasiere, bisogna attendere il 
1981 con l’acquisto dalla Esso di due metaniere, Esso Brega ed esso 
Liguria, ribattezzate rispettivamente Snam Palmaria e Snam Elba, 
oggi ancora in esercizio, di proprietà della consociata LNG Shipping, 
con il nome di LNG Palmaria e LNG Elba.  
Nel 1982/83 la costruzione di due nuove unità ‘’Agip Sardegna ed 
Agip Siracusa ‘’ portò a cinque la flotta delle gasiere. L’Agip Sardegna 
e l’Agip Siracusa, furono navi con caratteristiche costruttive di nuova 
concezione. 
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L’Agip Siracusa era una gasiera semi-refrigerata, con impianto di 
riliquefazione con un sistema di contenimento in grado di sopportare 
una pressione fino a 7 kg/cmq ed una temperatura fino a -50°c. 
L’Agip Sardegna invece era una etileniera, completamente refrigerata 
ed in grado di raggiungere i -104°c.
Ma il fiore all’occhiello di questa tipologia di navi, è rappresentato 
dalle due metaniere costruite per la Snam nella seconda metà degli 
anni 90 ed oggi di proprietà della consociata LNG Shipping con il 
nome di ‘’ LNG  Portovenere ed LNG Lerici ‘’. Queste due unità, 
realizzate dal cantiere di Genova Sestri della Fincantieri, hanno un 
elevatissimo standard tecnologico ed il sistema di contenimento del 
carico di tipo Gaz-Transport a membrana in INVAR. Le quattro 
metaniere sono oggi le sole navi appartenenti ad una società del
gruppo Eni.
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AGIPGAS  PRIMA

L’AGIPGAS PRIMA ALL’ ORMEGGIO

Prima unità di una serie di quattro navi 
adibite al trasporto di gas liquefatto.
Le Gasiere successive prenderanno 
rispettivamente il nome di Agipgas
Seconda, Terza e Quarta.
Quest’ultima verrà costruita nel 1962 

Costruita nel 1946 nei cantieri Felszegi di Trieste,
si chiamò Azelea e successivamente Adriana B.

Navigò fino al dicembre 1956

Agipgas 1
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“Agippine” o “Gippette” 
erano le definizioni 
che falmiliarmente
davano i marittimi alle 
Gasiere aziendali in 
quanto erano di 
piccole dimensioni.
La Gippetta per 
eccellenza era             
l’ Agipgas Quarta

Curiosità
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AGIPGAS  SECONDA

Curiosità:

A differenza delle cugine petroliere, le 
gasiere avevano come  simbolo un gatto 
verde a tre zampe con coda 
fiammeggiante.

Costruita presso i Cantieri Navali 
M&B Benetti di Viareggio 
Costruzione nr 23 Varata il 4 
aprile 1956. Fornita di apparato 
motore diesel Ansaldo 4 tempi 7 
cilindri diametro mm 265 corsa 
mm 410 della potenza di 525 cv
4 serbatoi per un volume di 
585Mc.
Iscritta al compartimento di 
Genova al nr 3092 

G/T Agipgas Seconda
Tipo M/n
Eliche 1
Dwt 1087 Tm
Compartimento Genova
Velocità 11  Kn
Costruzione 1956
Lungh. 53,88  mt
Largh. 8,57  mt
Motore 1Diesel
Potenza 525 
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Una bella immagine dell’AGIPGAS TERZA in uscita da Venezia

AGIPGAS  TERZA

Curiosità:
A differenza delle altre gasiere, 
l’Agipgas terza sulla ciminiera aveva 
la scritta ‘’ SNAM ’’.

Costruita presso i cantieri Benetti di 
Viareggio costruzione nr 36 varata il 2 
agosto 1958. Venduta nel 1960 prese il 
nome di “Petrobras Leste”. 
Demolita in Brasile nel 1974.

G/T Agipgas Terza
Tipo M/n
Eliche 1
Dwt 925 Tm
Compartimento Genova
Velocità 14  Kn
Costruzione 1958
Lungh. 71,3  mt
Largh. 11,0  mt
Motore 1Diesel
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AGIPGAS  QUARTA

G/T Agipgas Quarta
Tipo M/n
Eliche 1
Dwt 1.541 Tm
Compartimento Genova
Velocità 16  Kn
Costruzione 1962
Lungh. 79  mt
Largh. 11,7  mt
Pescaggio 4,8  mt
Motore 1Diesel
Potenza 1.920 cv

Ricordi di un comandante

Di nuova costruzione, venne 
noleggiata per viaggi in sud 
America e per oltre un anno 
navigò tra l’Argentina ed il Cile 
passando attraverso lo stretto di 
Magellano

Curiosità:

A differenza delle altre gasiere, 
l’Agipgas quarta invece del 
gatto, mostrava il cane a sei 
zampe

La nave fu varata dallo scalo Morosini dei cantieri navali Ansaldo di  Livorno nel 
febbraio del 1962 alla presenza delle autorità locali ed aziendali. Madrina del 
varo la Sig.ra Lilia Girotti moglie dell’amministratore delegato della SNAM ing. 
Mauceri.  Fu venduta nel 1993  e  prese  il nome di “Mini Gas”. 
Successivamente si chiamò “Harta I”. Demolita a Singapore  nel marzo 1999
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Nave alla fonda

Lavori in sala macchina

Visione della coperta
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AGIP  SARDEGNA

G/T Agip Sardegna
Tipo Mn
Eliche 1
Dwt 4.444  Tm
Compartimento     Palermo
Velocità 13,5  Kn
Costruzione 1992
Lungh. 98,73  mt
Largh. 15,2  mt
Pescaggio 6,7  mt
Motore 1Diesel
Potenza 3.000 cv

Inaugurata il 28-luglio 1992  nei cantieri G.N.P. Pesaro. Venduta alla società 
Montanari;  cambiò il  nome in Valle di Fassa. Nel 2001 diventa proprietà 
della Navgas S.r.l. ora Synergas.  Oggi la nave è ancora in servizio con il 
nome di Syn Markab.

Gasiera semi-refrigerata, con impianto di riliquefazione con un sistema di 
contenimento in grado di sopportare una pressione fino a 7 kg/cmq ed una 
temperatura fino a -50°c.
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Pesaro luglio 1992 maestranze in occasione della consegna  nave 

La  nave in fase avanzata di costruzione Pesaro 1992

La  medaglia coniata in  occasione della consegna
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G/T Agip Siracusa
Tipo M/n
Eliche 1
Dwt 3.408  Tm
Compartimento     Palermo
Velocità 13,5  kn
Costruzione 1983
Lungh. 88,3  mt
Largh. 14,2  mt
Pescaggio 6,61  mt
Motore 1 Diesel
Potenza 3.089 cv

Costruita nel 1983 nei cantieri navali L.Orlando Livorno
Venduta alla società Montanari;  cambiò il  nome in Valle di 

Fiemme.acquistata successivamente dalla Finaval acquisendo il nome di 
Fiemme. Da dicembre 2006 di proprietà della Garibaldi di Navigazione

AGIP SIRACUSA
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Il Varo           

Etileniera, completamente refrigerata ed in grado di raggiungere temperature di -104°c.           

Una immagine della Fiemme
ormeggiata. 

Ancora si intravedono il cane a 
sei zampe sul panama ed il 

vecchio nome Agip Siracusa in 
rilievo.          
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LNG  PALMARIA

G/T LNG Palmaria
Tipo T/n
Eliche 1
Dwt 25.397  Tm
Velocità 18  Kn
Costruzione 1969
Lungh. 207,87  mt
Largh. 29,26  mt
Pescaggio 8,69  mt
Motore 1 Turbina
Potenza 15.000 cv

Costruzione Italcantieri Genova

La nave appartenente alla 
società ESSO Italiana, fu 
inizialmente chiamata  
“ESSO BREGA”. Acquistata 
dalla SNAM, prese il nome di  
“SNAM PALMARIA” e 
successivamente  “ LNG 
PALMARIA”.

A destra la LNG  Palmaria all’ormeggio. 
Sullo sfondo la  LNG Portovenere
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LNG  ELBA

G/T LNG Elba
Tipo T/n
Eliche 1
Dwt 25.397 Tm
Velocità 18  Kn
Costruzione 1970
Lungh. 207,87  mt
Largh. 29,26  mt
Pescaggio 8,69  mt
Motore 1 Turbina
Potenza 15.000 cv

Costruzione Italcantieri Genova

La nave appartenente alla società 
ESSO Italiana, fu inizialmente 
chiamata  “ESSO LIGURIA”. 
Acquistata dalla SNAM, prese il 
nome di  “ SNAM ELBA ” e 
successivamente “ LNG ELBA  ”.
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Sopra vista della plancia

Sopra in ormeggio.

A sinistra una foto della prua

La ciminiera
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LNG  PORTOVENERE

G/T LNG Portovenere
Tipo T/n
Eliche 1
Dwt 35.760  Tm
Velocità 16,5  Kn
Costruzione 1996
Lungh. 219,19  mt
Largh. 34  mt
Pescaggio 9,48  mt
Motore 1 Turbina
Potenza 16.750 cv

Costruzione cantieri di Sestri  ex  SNAM  PORTOVENERE

Due immagini della LNG Portovenere
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Alcune  immagini 
della     

LNG Portovenere

La  medaglia coniata in  occasione della consegna nave presso i Magazzini del Cotone 
a Genova luglio 1996. Sopra il Com.te Porcelli con la moglie ed il 2° Ufficiale Figari.

Cartoncino d’invito alla cerimonia della consegna nave
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Il Portovenere in Bacino

La nave ebbe un inizio  travagliato, infatti, 
quando fu portata in bacino alla San Giorgio, 
prima della cerimonia di consegna, entrando 
picchiò (una bella botta con penetrazione) sul 
mascone di sinistra contro il bordo di ingresso del 
bacino , tanto che fu necessario fare una 
riparazione "urgente".
Rientrati dalle prime prove in mare dopo la 
cerimonia di consegna, causa problemi all‘ asse, 
la nave fu rimessa in bacino a Sestri. L'asse fu 
sfilato e, una bella mattina, le rizze che 
sostenevano l'elica si ruppero e l'elica piombò al 
suolo. La fortuna volle che era la vigilia di 
ferragosto e sull'impalcatura c'erano solo poche 
persone che se la cavarono con una paura enorme. 
L'elica era però inutilizzabile e fu sostituita con 
quella della costruzione 5911 (SNAM LERICI), 
ancora in allestimento. Noi chiamavamo il 
PORTOVENERE la 5910,5 , perchè anche altri 
pezzi vennero usati provenienti dal LERICI (che 
fu decisamente più fortunato).

Ricordi di un comandante
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LNG   LERICI

G/T LNG Lerici
Tipo T/n
Eliche 1
Dwt 35.760  Tm
Velocità 16,5  Kn
Costruzione 1998
Lungh. 219,19  mt
Largh. 34  mt
Pescaggio 9,48  mt
Motore 1Turbina
Potenza 16.750 cv

Foto scattata il giorno della cerimonia di consegna della nave al terminal di Panigaglia. 

La LNG Lerici è l’ultima delle 
realizzazioni aziendali. 
Costruita nel 1998 dai cantieri navali 
di Sestri, la Lerici è oggi di proprietà 
della consociata LNG Shipping. Con 
la gemella Portovenere, sono due 
metaniere ad altissima tecnologia  
con il sistema di contenimento del 
carico di tipo Gaz-Transport a 
membrana in INVAR. In effetti i 
serbatori non sono di alluminio ma di 
INVAR, una lega che contiene 
alluminio e Nickel. Questa lega come 
si deduce dal nome non è soggetta 
ad allungamenti / restringimenti 
dovuti alla temperatura. Lo spessore 
di questa cisterna (membrana 
primaria ) è di ben 1,8 millimetri. 

Centrale carico

Costruzione cantieri di Sestri  ex SNAM LERICI

La  medaglia coniata in  occasione 
della consegna nave presso il terminale 

di Panigallia
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Golfo del Leone in 
navigazione per Arzew

dicembre 1999

Lavori  in bacino

Lavori  in bacino

L’interno di una cisterna




